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cimento. Già al primo prelevamento di mezzo milione di scudi 
il Papa aveva nel concistoro del 9 aprile 1764 promesso la resti­
tuzione. 1 Allorché nel 1766 egli procedette su questa via. molti 
cardinali in Romia espressero un malcontento,2 che si manifestò 
specialmente in un concistoro del 22 dicembre 1766, quando si 
dovè prelevare per la terza volta dal tesoro mezzo m ilione.3 L’op­
posizione era ingiustificata, perchè il tesoro venne intaccato solo
■ dopoché erano stati tentati invano tutti gli altri mezzi di pro­
ra« iar denaro, dopoché l’emissione di un nuovo prestito (300.000 
'cudi) non aveva avuto risultato e le banche di S. Spirito e del 
Monte di Pietà erano state costrette, con spavento dei loro depo­
sitanti, ad assumere il prestito non collocabile del governo ».*

Era chiaro che solo una riforma radicale delle imposte poteva 
mettere ordine nelle finanze. Si pensò quindi seriamente a intro­
durre nello Stato ecclesiastico un sistema doganale unitario. Ma 
l’idea era ineffettuabile, perchè non potevano mettersi insieme i 
tn*v.zi per istituire le stazioni doganali ai confini. Ci si decise 
quindi alla fine del 1768 ad elevare il macinato per lo Stato della 
Chiesa, eccettuata solo Roma e la Campagna, dal che si sperava 
d: ricavare 200.000 scudi all’anno. Ma questo piano fallì imme­
diatamente per la resistenza della popolazione, che non si potè 
vincere, perchè non v ’era da fare nessun assegnamento sugli im­
piegati. 1

Le strettezze finanziarie spiegano perchè utili progetti, come
1 ampliamento del porto di Terracina * e il regolamento della foce

Tevere a Fium icino,7 rimanessero ineffettuati e si svolgesse 
un’attività minore a prò’ dell’arte e della scienza.

^li artisti più famosi nella Roma d ’allora erano Raffaele 
Mengs, paragonato dai contemporanei all’Urbinate, e Giovan Bat­
tista Piranesi, l'incomparabile incisore in rame.

11 Mengs fece due ritratti magistrali di Clemente X III; egli fu 
^ ign ito  dell’alto Ordine dello Sperone d ’oro, ma nell’agosto 1761 
*ccolse una chiamata alla corte di Carlo III a Madrid, donde tornò
* Roma solo nel 1770. ® Così il Papa rivolse tutti suoi favori al
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